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PIANO NAZIONALE PER GLI INVESTIMENTI COMPLEMENTARI (PNC)

ATTO AGGIUNTIVO ALL’ ACCORDO OPERATIVO ex art.  15 della L n. 241/1990

PER LA REALIZZAZIONE DEI SUB-INVESTIMENTI DEL PROGRAMMA “SALUTE, 
AMBIENTE, BIODIVERSITÀ E CLIMA” (art. 1, comma 2, lettera e), punto 1), del DL

59/2021)

Missione 6 Salute - Componente 1 - Linea di intervento E.1.1.0 (PNC M6C1 E.1.1.0)
Linea di investimento: “Rafforzamento complessivo delle strutture e dei servizi di 

SNPS-SNPA a livello nazionale, regionale e locale, migliorando le infrastrutture, le 
capacità umane e tecnologiche e la ricerca applicata” – CUP: I83C22000640005

TRA

Istituto Superiore di Sanità (C.F 80211730587.), di seguito denominato “ISS”, con sede 

legale a Roma, Viale Regina Elena, n. 299, legalmente rappresentato dal Commissario 
Straordinario Prof. Rocco Domenico Alfonso Bellantone 

E

Regione Umbria (Partita IVA 01212820540), di seguito denominata “Regione/PA”, con sede 

in Corso Vannucci, 96 - 06121 Perugia, legalmente rappresentata dal Dr. Massimo D’Angelo, 
Direttore della Direzione regionale Salute e Welfare,

di seguito denominate “le Parti”

- VISTO il decreto legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° luglio 
2021, n. 101, recante “Misure urgenti relative al Fondo complementare al Piano nazionale di 
ripresa e resilienza e altre misure urgenti per gli investimenti”;

- VISTO, in particolare, l’articolo 1, comma 2, del decreto legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito 

con modificazioni dalla legge 1 luglio 2021, n. 101, che riporta l’elenco degli interventi finanziati 
con le risorse del Piano; nello specifico l’investimento “Salute, Ambiente, Biodiversità e Clima”,

incluso nel Piano Nazionale per Investimenti Complementari (PNC);

- VISTO il decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze 15 luglio 2021, adottato ai sensi del 

comma 7 dell’articolo 1 del decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59 recante disposizioni in materia di 
“Piano Nazionale per gli Investimenti Complementari”, che individua, per ciascuno degli 
investimenti del PNC di competenza del Ministero della Salute, gli obiettivi iniziali, finali e 
intermedi;

- PREMESSO che all’interno dello stesso, è stato previsto uno specifico investimento di circa 500 

milioni di euro (con una programmazione pluriennale), relativo alla realizzazione del progetto 

“Salute, Ambiente, Biodiversità e Clima”, strettamente collegato all’azione di riforma oggetto della 

Missione 6 – Salute del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), denominata 

«Definizione di un nuovo assetto istituzionale sistemico per la prevenzione in ambito sanitario, 

ambientale e climatico, in linea con un approccio integrato (One Health)»;

- VISTO che, conformemente a quanto pianificato nel PNRR, con decreto legge n. 36 del 30 aprile 

2022, convertito in legge, con modificazioni, dall'art. 1, comma 1, L 29 giugno 2022, n. 79, recante 

“Ulteriori misure urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)”, è 

stato istituito il Sistema Nazionale Prevenzione Salute dai rischi ambientali e climatici (SNPS), il 

cui obiettivo, in cooperazione con il SNPA, è quello di implementare le politiche per la prevenzione, 
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il controllo e la cura delle malattie acute e croniche, trasmissibili e non trasmissibili correlate in 

modo diretto o indiretto a fattori ambientali e climatici;

- VISTO che, dando seguito alla previsione normativa di cui all’articolo 27 del sopraindicato DL 

36/2022, con decreto del Ministro della Salute del 9 giugno 2022, sono stati definiti i compiti dei 

soggetti che fanno parte del nuovo Sistema Nazionale Prevenzione Salute dai rischi ambientali e 

climatici (SNPS), quali in particolare Regioni e Province autonome, Istituti zooprofilattici 

sperimentali, Istituto Superiore di Sanità, Ministero della Salute;

- VISTO il Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 1 agosto 2022;

- CONSIDERATO che in data 30 dicembre 2021 è stato sottoscritto, tra il Ministero della Salute –

Unità di Missione per l’attuazione degli interventi del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, 

l’ISS e il Ministero della Salute – Direzione generale della prevenzione sanitaria, l’Accordo ai sensi 

dell’art. 5 comma 6 del d.lgs. n. 50/2016 per la realizzazione degli investimenti del Programma 

“Salute, Ambiente, Biodiversità e Clima” (art. 1, comma 2, lett. e), punto 1) del D.L. 59/2021;

- CONSIDERATO che l’articolo 1 (Definizioni) del predetto Accordo, definisce l’ISS quale Soggetto 

Attuatore dei seguenti interventi del Progetto “Salute, Ambiente, Biodiversità e Clima”: 

1. Rafforzamento complessivo delle strutture e dei servizi di SNPS-SNPA a livello nazionale, 

regionale e locale, migliorando le infrastrutture, le capacità umane e tecnologiche e la ricerca 

applicata;

2. Formazione di livello universitario e programma nazionale di formazione continua in salute-

ambiente-clima;

3. Piattaforma di rete digitale nazionale SNPA-SNPS;

- CONSIDERATO altresì, che l’articolo 10 (Oneri finanziari e modalità di erogazione del contributo)

del predetto Accordo, prevede al comma 1, quali risorse destinate all’intervento “Rafforzamento 

complessivo delle strutture e dei servizi di SNPS-SNPA a livello nazionale, regionale e locale, 

migliorando le infrastrutture, le capacità umane e tecnologiche e la ricerca applicata”, per il periodo 

2021-2026, il finanziamento totale di € 415.379.000;

- PREMESSO che in data 31 marzo 2022 l’ISS ha pubblicato l’Avviso pubblico per il rafforzamento 

del 5% complessivo delle strutture afferenti al Sistema Nazionale per la Protezione dell’Ambiente 

(SNPA), con cui è stata ripartita quota parte dell’intero finanziamento di cui sopra, attraverso 

l’allocazione di quota pari a € 51,49 mln, a favore delle strutture SNPA, comprensiva della quota 

di € 619.522 a favore dell’Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale (ISPRA);

- PREMESSO che nel corso del mese di maggio 2022, l’ISS ha stipulato gli Accordi operativi con 

gli enti realizzatori degli interventi di cui al predetto Avviso (quattro ARPA capofila, designate da 

ASSOARPA, ed ISPRA), con relativa assegnazione delle risorse da utilizzare per il potenziamento 

del 5% complessivo delle infrastrutture, riadeguamento ambienti di studio, lavoro di strutture 

territoriali, pari ad € 51,49 mln;

- CONSIDERATO che al fine di ottemperare agli adempimenti previsti nel cronoprogramma 

progettuale del programma “Salute, Ambiente, Biodiversità e Clima”, coerentemente con la 

sopraindicata normativa istitutiva del SNPS, l’ISS ha avviato la programmazione degli ulteriori 

interventi infrastrutturali e strumentali, per procedere al trasferimento delle somme previste nel 

riparto delle risorse PNC per l’investimento 1.1. a favore delle strutture SNPS-SNPA;

- CONSIDERATO che il riparto delle risorse regionali destinate al finanziamento delle Strutture del 

Sistema Regionale Prevenzione Salute dai rischi ambientali e climatici (SRPS) ammonta ad euro 

376.843.741; 

- TENUTO CONTO che nell’ambito della quota complessiva del finanziamento SRPS, una quota di 

finanziamento pari al 29% è da destinare ad ARPA/APPA, e che alle medesime è già stata 

assegnata, in virtù dei sopraindicati Accordi operativi, una quota parte pari ad euro 50.870.476;

- CONSIDERATO che in data 14 luglio 2022 l’ISS ha dato avvio al Censimento del SNPS-SNPA 

(Censimento degli Enti e delle strutture di SNPS-SNPA e richiesta di fabbisogni funzionali al 

rafforzamento complessivo di infrastrutture e servizi da finanziare nell’ambito del PNC-PRACSI), 

attraverso l’utilizzo della Piattaforma informatica per il censimento degli Enti e delle strutture di 
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SNPS–SNPA e per la richiesta di fabbisogni funzionali al rafforzamento complessivo di strutture 

e servizi da finanziare nell’ambito del PNC-PRACSI (https://pncpracsi.iss.it);  

- CONSIDERATO che il Censimento relativo a tutte le azioni di investimento 1.1 per SNPS-SNPA, 

è pre-requisito funzionale alla valutazione delle eleggibilità delle richieste di fabbisogni per le 

strutture e dei relativi finanziamenti ed è comprensivo delle strutture oggetto di finanziamento ad 

oggi assegnato e liquidato alle ARPA per l’anno 2021;

- CONSIDERATO che in data 3 novembre 2022 il Comitato di Coordinamento Strategico ha 

conferito al Team tecnico scientifico l’incarico per la valutazione della congruità ed eleggibilità 

delle richieste di investimenti pervenute dalle Regioni;

- CONSIDERATO che le richieste di intervento ritenute congrue ed eleggibili sono state 

analiticamente individuate per Regione/PA e suddivise per tipologia di intervento con 

l’evidenziazione del relativo costo, come riportato nell’Allegato 1 dell’Accordo originario;

- CONSIDERATO che in data 3 novembre 2022 il Comitato di Coordinamento Strategico ha 

conferito al Team tecnico scientifico l’incarico per la valutazione della congruità ed eleggibilità 

delle richieste di investimenti pervenute dalle Regioni relativamente la fase di priorità 1 (P1);

- CONSIDERATO che l’ISS con Delibera n. 1119/2022 ha ripartito il finanziamento di cui al precitato 

Accordo, per l’anno 2022 a favore degli interventi di priorità 1 individuati nell’Allegato 1 

dell’Accordo originario, ritenuti congrui ed eleggibili;

- CONSIDERATO che nel 2023 le Parti hanno sottoscritto l’ Accordo Operativo ex articolo 15 della 

L n. 241/1990 per la realizzazione dei sub-investimenti del programma “Salute, Ambiente, 

Biodiversità e Clima” (art. 1, comma 2, lettera e), punto 1), del D.L. 59/2021) - Missione 6 Salute 

- Componente 1 - Linea di intervento E.1.1.0 (PNC M6C1 E.1.1.0) - Linea di investimento: 

“Rafforzamento complessivo delle strutture e dei servizi di SNPS-SNPA a livello nazionale, 

regionale e locale, migliorando le infrastrutture, le capacità umane e tecnologiche e la ricerca 

applicata” – CUP: I83C22000640005;

- CONSIDERATO che tramite l’Accordo Operativo sopraindicato l’ISS ha affidato alla Regione 

l’attuazione degli interventi relativi la fase di priorità 1 (P1) del programma, riconoscendo eleggibile 

un finanziamento massimo di € 1.866.019,80;

- CONSIDERATO che sulla base della rendicontazione presentata dalla Regione relativamente gli 

investimenti attuati per la fase di priorità 1 (P1) alla data del 30 settembre 2023, risultano 

perfezionati atti di acquisto per € 1.598.381,03, di cui già erogati a titolo di acconto (30%) € 

559.805,24 e un saldo di € 1.038.575,79;

- CONSIDERATO che sulla base delle richieste di intervento relative la fase P2-P4 del programma 

in oggetto, pervenute da parte della Regione Umbria sulla Piattaforma informatica ISS, e ritenute 

eleggibili dal Team Tecnico Scientifico (TSP) di questo Istituto, è stata assegnata la quota totale 

di finanziamento pari ad € 3.049.281,00;

- VISTO l’articolo 15 della legge 7 agosto 1990 n. 241, ai sensi del quale le Amministrazioni 

pubbliche possono concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di 

attività di interesse comune;

- VISTO l’articolo 7, comma 4, del decreto legislativo n. 36/2023, ai sensi del quale “la cooperazione 

tra stazioni appaltanti o enti concedenti volta al perseguimento di obiettivi di interesse comune 

non rientra nell’ambito di applicazione del codice quando concorrono tutte le seguenti condizioni: 

a) interviene esclusivamente tra due o più stazioni appaltanti o enti concedenti, anche con 

competenze diverse; b) garantisce l'effettiva partecipazione di tutte le parti allo svolgimento di 

compiti funzionali all'attività' di interesse comune, in un'ottica esclusivamente collaborativa e 

senza alcun rapporto sinallagmatico tra prestazioni; c) determina una convergenza sinergica su 

attività di interesse comune, pur nella eventuale diversità del fine perseguito da ciascuna 

amministrazione, purché l'accordo non tenda a realizzare la missione istituzionale di una sola delle 

amministrazioni aderenti; d) le stazioni appaltanti o gli enti concedenti partecipanti svolgono sul 

mercato aperto meno del 20 per cento delle attività interessate dalla cooperazione”;
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- CONSIDERATO nello specifico, che è interesse comune delle parti collaborare in funzione della 

realizzazione del PNC, e che la collaborazione tra le parti risulta essere lo strumento più idoneo 

per il perseguimento dei reciproci fini istituzionali e, in particolare, per la realizzazione del Progetto

“Salute, Ambiente, Biodiversità e Clima” incluso nel PNC;

- CONSIDERATO pertanto, che il fine perseguito è un interesse di natura puramente pubblica a 

beneficio e vantaggio della collettività, che dall’accordo tra le Parti discende una reale divisione di 

compiti e responsabilità in relazione alle rispettive funzioni istituzionali e che pertanto ciascuna 

Amministrazione fornirà il proprio rispettivo contributo;

- CONSIDERATO altresì, che il Progetto è realizzato con le reciproche risorse interne portatrici di 

competenze e know-how specifico, e che le conseguenti movimentazioni finanziarie costituiscono 

ristoro delle eventuali spese effettivamente sostenute per le attività svolte, essendo escluso il 

pagamento di un corrispettivo, comprensivo di un margine di guadagno;

- RITENUTO che, nel caso di specie, ricorrono i presupposti per attivare un accordo di 

collaborazione tra amministrazioni pubbliche, ai sensi del precitato articolo 7, comma 4, del 

decreto legislativo n. 36/2023, nel rispetto delle vigenti normative e della giurisprudenza 

consolidata, e che si rende necessario, pertanto, disciplinare gli aspetti operativi ed economico-

finanziari della collaborazione di cui trattasi;

- CONSIDERATO che è necessario integrare l’Accordo Operativo in parola al fine di disciplinare le 

modalità di erogazione del finanziamento relativamente gli investimenti delle fasi P2-P4 del Piano 

operativo, nel rispetto del cronoprogramma degli investimenti (Allegato 2);

Tutto ciò premesso

SI CONVIENE E STIPULA QUANTO SEGUE

Il presente Atto Aggiuntivo è da intendersi parte integrante dell’Accordo Operativo stipulato 
nell’anno 2023. 
Le parti convengono di modificare gli artt. 4 (Oggetto e finalità), 9 (Oneri finanziari e modalità di 
erogazione del contributo) e 18 (Disposizioni finali) dell’Accordo Operativo, nonché di integrare gli 
allegati all’Accordo medesimo, con l’inserimento dell’Allegato 1 bis.

Articolo 4
(Oggetto e finalità)

1. Con la sottoscrizione del presente Accordo Operativo Aggiuntivo, le Parti nell’ambito delle 

rispettive finalità istituzionali, intendono confermare il rapporto di collaborazione diretto a 

realizzare attività condivise, finalizzate a dare attuazione, nell’ambito del programma degli 

interventi in “Salute, Ambiente, Biodiversità e Clima” –  Missione 6 Salute - Componente 1 - Linea 

di intervento E.1.1.0 (PNC M6C1 E.1.1.0) - Linea di investimento “Rafforzamento complessivo 

delle strutture e dei servizi di SNPS-SNPA a livello nazionale, regionale e locale, migliorando le 

infrastrutture, le capacità umane e tecnologiche e la ricerca applicata”, alle tipologie di intervento 

individuate nell’Allegato 1 all’originario Accordo Operativo e relativo alla fase P1 e nell’Allegato 

1bis al presente Atto Aggiuntivo relativo alle fasi P2-P4.

2. L’ISS, Soggetto Attuatore, affida alla Regione, Soggetto Realizzatore, l’attuazione degli interventi 
indicati nell’Allegato 1 bis, alle condizioni di cui al presente Atto Aggiuntivo.

3. Il presente Accordo disciplina gli impegni operativi di ciascuna Parte, nonché le procedure di 
rendicontazione e di pagamento. 

Articolo 9
(Oneri finanziari e modalità di erogazione del contributo)

1. Per l’attuazione degli interventi di fase P1 (di cui all’Allegato 1 dell’originario Accordo Operativo) 

sono state attribuite alla Regione Umbria risorse iniziali per un importo di € 1.866.019,80, di cui 

rendicontate, alla data del 30 settembre 2023, € 1.598.381,03. Il finanziamento sarà erogato a 
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favore della Regione Umbria, previo ricevimento da parte del Ministero della Salute delle quote di 

spettanza ISS, secondo la seguente ripartizione: 

● una prima quota pari ad € 559.805,94, già erogato quale acconto del 30% all’avvio della fase 

P1;

● il saldo pari ad € 1.038.575,79, sarà erogato alla conclusione degli interventi previsti per la 

fase di attività P1, a rimborso dei costi totali rendicontati dalla Regione per la realizzazione 

degli interventi (rendiconto delle obbligazioni giuridicamente vincolanti), ultimati entro le 

scadenze indicate nel cronoprogramma procedurale degli interventi (Allegato 2).

2. Per l’attuazione degli interventi di fase P2-P4 (di cui all’Allegato 1 bis del presente Atto Aggiuntivo) 

sono attribuite a favore della Regione risorse per un importo massimo di € 3.049.281,00, secondo 

la seguente ripartizione: 

Investimenti P2 (scadenza 30.06.2024) € 311.600,00

● una prima quota pari al 30%, viene erogata quale acconto all’avvio della fase P2;

● il saldo viene erogato alla conclusione degli interventi previsti per la fase di attività P2 

(30.06.2024), a rimborso dei costi totali rendicontati dalla Regione per la realizzazione degli 

interventi (rendiconto delle obbligazioni giuridicamente vincolanti), ultimati entro le scadenze 

indicate nel cronoprogramma procedurale degli interventi (Allegato 2).

Investimenti P3 (scadenza 30.06.2025) € 8.400,00

● una prima quota pari al 30%, viene erogata quale acconto all’avvio della fase P3;

● il saldo viene erogato alla conclusione degli interventi previsti per la fase di attività P3 

(30.06.2025), a rimborso dei costi totali rendicontati dalla Regione per la realizzazione degli 

interventi (rendiconto delle obbligazioni giuridicamente vincolanti), ultimati entro le scadenze 

indicate nel cronoprogramma procedurale degli interventi (Allegato 2).

Investimenti P4 (scadenza 30.06.2026) € 2.729.281,00

● una prima quota pari al 30%, viene erogata quale acconto all’avvio della fase P4;

● il saldo viene erogato alla conclusione degli interventi previsti per la fase di attività P4 

(30.06.2026), a rimborso dei costi totali rendicontati dalla Regione per la realizzazione degli 

interventi (rendiconto delle obbligazioni giuridicamente vincolanti), ultimati entro le scadenze 

indicate nel cronoprogramma procedurale degli interventi (Allegato 2).

3. La Regione è titolare del finanziamento assegnato ed è responsabile dal punto di vista 

amministrativo-contabile della relativa gestione.

4. L’erogazione e la gestione del finanziamento avverranno nel rispetto delle norme disciplinanti il 

PNC, a seguito dell’avvenuto trasferimento da parte del Ministero della Salute delle quote di 

spettanza ISS.

5. In ogni caso, i trasferimenti delle risorse tra ISS e la Regione avverranno unicamente a titolo di 

rimborso spese e costi dalle medesime sostenute, senza margini di guadagno e senza che gli 

stessi costituiscano alcuna forma di corrispettivo per l’attività svolta, essendo il presente Accordo 

esclusivamente ispirato alla cooperazione istituzionale e non configurabile in alcun modo quale 

contratto a prestazioni corrispettive.

6. I pagamenti saranno effettuati previa emissione di fattura in formato elettronico da parte della 

Regione; le stesse dovranno essere trasmesse per il tramite del sistema di interscambio.

Nelle fatture dovranno essere riportati i seguenti dati;

- Codice Unico di Progetto (CUP): I83C22000640005 

- denominazione Ente: Istituto Superiore di Sanità

- formato trasmissione: tramite SDI 

- codice univoco ufficio: 0QULCB
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- tipologia di documento: TD01

- codice fiscale: 80211730587

- descrizione: PNC M6C1 E.1.1.0 - Programma “Salute, Ambiente, Biodiversità e Clima” (art. 1, 
comma 2, lettera e), punto 1), del D.L. 59/2021) Linea di investimento: “Rafforzamento 
complessivo delle strutture e dei servizi di SNPS-SNPA a livello nazionale, regionale e locale, 
migliorando le infrastrutture, le capacità umane e tecnologiche e la ricerca applicata” –
indicare se Acconto o Saldo -  fase Priorità indicare se 2 -3- 4 .

7. I trasferimenti di cui al presente Accordo, avendo natura contributiva, sono da intendersi fuori dal 

campo di applicazione dell’Imposta sul Valore Aggiunto (IVA), ai sensi dell’art icolo 4 del DPR 

26/1/72 n. 633.

Articolo 18
(Disposizioni finali)

1. Le Parti convengono che il presente Atto Aggiuntivo è il risultato di una negoziazione volta al 
perseguimento di un interesse comune e di una specifica condivisione tra le stesse con riferimento 
ad ogni singola clausola. 

2. Le modifiche apportate al presente Atto dovranno essere effettuate ed approvate per iscritto.
3. Il presente Atto individua gli investimenti (come nell’Allegato 1 bis) e i relativi finanziamenti da 

realizzarsi entro la data del 30 giugno 2026 (fasi P2-P4)

* * * * * * * * * * *

Per quanto non espressamente modificato, integrato e/o sostituito dal presente Atto aggiuntivo 

restano vigenti le disposizioni di cui all’Accordo Operativo stipulato nel 2023.

Le Parti dichiarano di aver preso visione degli articoli di cui al presente Atto e di approvarne il 

contenuto in modo specifico.

Il presente Atto si compone di 3 articoli e di n. 2 Allegati e viene firmato digitalmente.

Istituto Superiore di Sanità

Il Commissario Straordinario 

Prof. Rocco Domenico Alfonso Bellantone

Regione Umbria 

Il Direttore Regionale Salute e Welfare 

Dott. Massimo D’Angelo







 
 

CRONOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI 

 

 
entro 31 marzo 2023 (T1 2023): determinazione dell’impegno di spesa e pubblicazione del bando 

(ovvero formalizzazione della richiesta di offerta o di lettera invito) relativo agli interventi di 

ammodernamento di strutture regionali (SNPA – 5% del rafforzamento complessivo delle strutture 

regionali SNPS-SNPA e 25% delle strutture nazionali) 

entro 30 giugno 2023 (T2 2023): aggiudicazione interventi di ammodernamento di strutture e 

fabbisogni, ovvero conclusione delle procedure di appalto per la fornitura di beni o servizi 

entro 30 settembre 2023 (T3 2023): avvio degli interventi di ammodernamento attraverso la stipula 

dei contratti ovvero l’avvio degli stessi in regime di urgenza 

* * * * * * * * 

entro 31 dicembre 2023 (T4 2023): determinazione dell’impegno di spesa e pubblicazione del 

bando (ovvero formalizzazione della richiesta di offerta o di lettera invito) relativo agli interventi 

di ammodernamento di strutture regionali (SNPA – 10% del rafforzamento complessivo delle 

strutture regionali SNPS-SNPA e 25% delle strutture nazionali) 

entro 31 marzo 2024 (T1 2024): aggiudicazione interventi di ammodernamento di strutture e 

fabbisogni, ovvero conclusione delle procedure di appalto per la fornitura di beni o servizi 

entro 30 giugno 2024 (T2 2024): avvio degli interventi di ammodernamento attraverso la stipula 

dei contratti ovvero l’avvio degli stessi in regime di urgenza 

* * * * * * * * 

entro 31 dicembre 2024 (T4 2024): determinazione dell’impegno di spesa e pubblicazione del 

bando (ovvero formalizzazione della richiesta di offerta o di lettera invito) relativo agli interventi 

di ammodernamento di strutture regionali (SNPA – 5% del rafforzamento complessivo delle 

strutture regionali SNPS-SNPA e 50% delle strutture nazionali) 

entro 31 marzo 2025 (T1 2025): aggiudicazione interventi di ammodernamento di strutture e 

fabbisogni, ovvero conclusione delle procedure di appalto per la fornitura di beni o servizi 

entro 30 giugno 2025 (T2 2025): avvio degli interventi di ammodernamento attraverso la stipula 

dei contratti ovvero l’avvio degli stessi in regime di urgenza 

* * * * * * * * 

entro 31 dicembre 2025 (T4 2025): determinazione dell’impegno di spesa e pubblicazione del 

bando (ovvero formalizzazione della richiesta di offerta o di lettera invito) relativo agli 

interventi di 



ammodernamento di strutture regionali (SNPA – 5% del rafforzamento complessivo delle strutture 

regionali SNPS-SNPA e 50% delle strutture nazionali) 

entro 31 marzo 2026 (T1 2026): aggiudicazione interventi di ammodernamento di strutture e 

fabbisogni, ovvero conclusione delle procedure di appalto per la fornitura di beni o servizi 

entro 30 giugno 2026 (T2 2026): avvio degli interventi di ammodernamento attraverso la stipula dei 

contratti ovvero l’avvio degli stessi in regime di urgenza 

* * * * * * * * 

entro 31 dicembre 2026 (T4 2026): 100% delle strutture nazionali e almeno il 50% delle strutture 

regionali/territoriali afferenti al SNPS.SNPA pienamente operative (rinnovate, digitalizzate e 

collegate in rete) a livello nazionale, regionale e locale. 


